INIZIATIVE AGCOM SULLA NGN 
Come risulta da recenti lanci stampa il Comitato NGN Italia, istituito dall’AGCOM , ha elaborato la bozza  definitiva della proposta di «linee guida per la disciplina della transizione verso le reti NGN». Il documento sarà discusso domani 9 settembre con gli operatori delle telecomunicazioni e successivamente sara’  di pubblico dominio, come risultato di un approfondito lavoro con gli operatori del settore svolto a partire da gennaio di quest’anno.

L’ASATI - che ha sempre seguito con grande attenzione questo tema strategico per lo sviluppo di Telecom Italia, oltre che del nostro Paese - apprezza lo sforzo di AGCOM per una equilibrata regolamentazione della transizione verso la banda larga ed ultralarga, in linea con lo scenario internazionale e le indicazioni della Commissione europea e più di recente del Governo. Tale documento infatti - ad un  esame di alcuni soci della nostra Associazione, che operano nel settore  – sembra condivisibile nell’impostazione generale, in relazione sia al compromesso tra incentivi e regole di mercato, sia all’efficace utilizzo della rete e delle infrastrutture esistenti (fattore questo di estremo rilievo per il valore di Telecom Italia e per i suoi azionisti). 

Diversi aspetti suscitano tuttavia alcune perplessità e, a giudizio di ASATI necessitano di approfondimenti e revisioni, soprattutto per rispondere a tre fondamentali requisiti:

a) la completa reciprocità degli obblighi tra Operatori per gli investimenti e per gli oneri di gestione della nuova rete, non essendo più ammissibile nell’attuale fase di sviluppo delle TLC alcuna asimmetria di regolazione a danno di Telecom Italia o a vantaggio di alcuni Operatori alternativi;

b) la necessità che i vincoli di regolazione non comportino maggiori costi di investimento o maggiori costi di gestione, modificando il profilo di payback specie per gli investitori che come Telecom Italia hanno già deciso ed avviato gli investimenti nel settore;
c) La valorizzazione delle infrastrutture della rete esistente quando impiegate nella nuova rete:
Su dette basi ASATI auspica un rapido progresso della regolamentazione in questo importante settore, quale essenziale elemento propulsore per un rapido inizio delle attività di migrazione verso la nuova rete ottica nelle principali tredici città italiane nelle quali Telecom Italia ha intenzione di avviare già a partire da quest’anno il processo di trasformazione della rete di accesso. Si ricorda, infatti, che nei piani di Telecom è previsto di portare la banda ultra larga a metà circa della popolazione entro il 2018.
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